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Oggi a Genova secondo spareggio per salire ; in serie A 

iarl svuole il pari 
5 Chi vince è promosso, anche un pareggio può significare la pro-
*i mozione dei sardi se domenica una delle due avversarie perde 

La situazione 
PARTITE DISPUTATE 
Pescara-Cagliari 0-0 
PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi: Atalanta-Cagliari 
3 luglio: Atalanta-Pescara 

LA CLASSIFICA 
Pescara 
Cagliari 
Atalanta 

1 
1 
0 

o 
0 . 
0 

1 
1 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
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Il regolamento 
Se Atalanta e Cagliari dovessero pareggiare a Genova e 

pure in parità dovesse finire Pescara-Atalanta di domenica 
a Bologna, le tre squadre si verrebbero a trovare a pari punti, 
nel qual caso i tre incontri dovranno essere ripetuti. In caso 
di ulteriore parità si deciderà per sorteggio in Lega alla pre
senza dei rappresentanti delle società interessate. Se ci sarà 
un vincitore e le altre due finiranno alla pari, ci sarà un ul
teriore spareggio a due con tempi supplementari, con even
tuale ripetizione e quindi sorteggio. 

Radio-TV 
La televisione in occasione di Cagliari-Atalanta manderà 

In onda 40' di cronaca differita ad iniziare dalle 23,30 sulla 
€ Rete due .̂ Radio due trasmetterà la radiocronaca in di
retta del secondo tempo a partire dalle 18,15. 

In casa Sanson c'è maretta per le sconfitte 

Moser è del diavolo 
ma Beccia non c'entra 

Domani scatta il Tour: non c'è Maertens - La 
Bianchi, senza Gimondi, unica squadra italiana 

Il sud, tradizionalmente a-
varo col ciclismo d'elite, ha 
regalato, con la collaborazio
ne del nord, al mondo della 
pedalata Mario Beccia ed ora 
non si sa cosa farne. Il Giro 

. d'Italia ha ingigantito la figu
ra del minuto scalatore nato 
in - provincia di Foggia, a 
Troia, e trapiantato, quando 
solo biascicava qualche paro
la, nel trevigiano, a Crocet
ta del Montello. Il suo capi
tano, il gran capo Francesco 
della dinastia dei Moser, pe
rò, sta facendo di tutto per 
azzittirlo e sminuirlo anche 
quando il giovane neoprofes-
sionista non lo meriterebbe 
proprio. 

Ieri l'altro, sul lungo viale 
degli Aranci di Sorrento dove 
era posto il traguardo del 
campionato italiano, subito 
dopo la volata a ranghi ri
stretti che aveva premiato 
col terzo tricolore della sua 
carriera Enrico Paolini, Mo
ser ha sparato a zero sul 
« luogotenente » Beccia, rin
carando la dose nella hall 
dell'hotel dove si effettuavano 
1 prelievi per l'antidoping. 
Nella saletta c'è stato un con
citato battibecco tra Barto
lozzi, direttore sportivo della 
Sanson, ed il suo campione. 
Moser non riusciva a ingoia
re il rospo della batosta, il 
terso posto non gli bastava 
di certo, ed ha fatto il dia
volo a quattro. 

La porta della camera, ac
curatamente chiusa alle spal
le, ovattava il dialogo tra 1 
due, ma, di tanto in tanto, 
nel corridoio rimbalzava il 
nome di Beccia. Moser era 
nero e sbraitava, come un 
forsennato, Bartolozzi cerca
va di contenere lo sfogo del 
Sipillo, ma qualcosa è trape

to. Francesco avrebbe vo
luto, rivivendo la corsa, Bec
cia accanto a sé, ma il gio
vane, il «pivello» si era in
collato Invece alla ruota del 
fuggiasco Baronchelli la
sciando cosi solo il capitano 
nel momento in cui avrebbe 
dovuto dargli una mano per 
guadagnare il terreno perdu
to. Moser si è dovuto accol
lare l'impegno di rintuzzare 
l'attacco magistralmente sfer
rato dal rivale di sempre, da 
quel Giovan Battista Baron
chelli ancora una volta per-

. seguitato dalla malasorte ma 
che sembra aver ritrovato se 
stesso, e, ad un passo dalla 
striscia, il trentino ha pagato 
lo sfono. Le sconfitte bru
ciano. «Bisogna saper per
dere», sentenziava qualcuno 
Ieri, parlando di Moser. sot
tovalutando nel contempo il 
fatto che l'atleta di Pani di 
Giovo, forse, non ha ancora 

• C K U S M O — Dea S «art ta
cito t i oteagera la ragna il pilaie 

«da i T i * 
• • «rito « ra t to» . I l Gira ceea-

del tutto imparato a vincere. 
Baronchelli nel Giro di Cam
pania di domenica ha lancia
to due volte il guanto della 
sfida e Moser è stato pun
tualmente colto con le mani 
nel sacco in entrambe le oc
casioni, l'ultima delle quali 
gli è costata un alloro al qua
le teneva particolarmente. 

• E allora diciamo che il si
gnor Moser avrebbe dovuto 
stare all'erta, avrebbe dovuto 
vedérsela da vicinò lui, e sol
tanto lui, anche per una que
stione psicologica, con - « Gi
oì». Beccia, a dire il vero, 
ha indispettito non poco 1' 
alfiere della Scic nella teme
raria galoppata e non è af
fatto escluso che se Baron
chelli fosse rimasto da solo 
al comando senza doversi tra
scinare a ruota un avversario 
tanto scomodo avrebbe cer
tamente spinto a fondo e ma
gari il successo non sareb
be sfumato cosi malamente. 

Chi ha fallito clamorosa
mente l'obiettivo è stato co
munque proprio Moser, che 
ha atteso troppo e quando ha 
giocato le sue carte ormai era 
tardi - per svincolarsi dalla 
morsa costruitagli attorno con 
sagacia dagli uomini della 
Scic. Se avesse avuto al suo 
fianco il tartassato luogote
nente avrebbe di certo lavo
rato meno* per dare consi
stenza all'inseguimento, ma 
dato il tracciato finale della 
prova tricolore, Beccia non 
avrebbe potuto fare altro che 
soccorrere solo moralmente il 
suo capitano. In casa Sanson 
qualcosa non gira alla perfe
zione, il meccanismo si è in
ceppato e bisogna provvedere 
al più presto per non far 
precipitare ulteriormente la 
situazione. Che Bartolozzi vo
glia puntare sempre e sola
mente su un • uomo solo è 
comprensibile, ma che si vo
glia far passare per buono a 
nulla un corridore del cali
bro di Beccia non rientra nei 
fini della logica. Dal punto 
di vista pubblicitario conta di 
più una vittoria di Moser che 
non una di un suo luogote
nente, ma scartare la possi
bilità di conquistare almeno 
la seconda moneta (cosa ve
rificabilissima se Beccia a-
vesse dato una mano a Ba
ronchelli) per doversi accon
tentare della terza piazza ci 
sembra onestamente un cal
colo grossolano. 

Beccia ha già firmato il 
contratto che lo lega per un' 
altra stagione a Moser. ma 
forse se ne sarà pentito dopo 
le ripetute polemiche scate
nate nei suoi confronti dal 
suo timoniere, campione fin
ché si vuole, ma dotato di 
tatto pachidermico. Teofilo 
Sanson non è certamente 
entusiasta della piega che 
sta prendendo la faccenda, e 
a giusta ragione si è lasciato 
sfuggire che l'anno prossimo 
potrebbero cambiare parec
chie cosette. 

Archiviato il Giro di Cam
pania tinto di tricolore, il ci
clismo trasferisce tutti i suoi 
interessi in Francia dove do
mani da Fleurance scatterà 
il Tour, giunto alla sua ses-
santaquattresima edizione. I 
«big» del momento, Maer
tens ed il fresco campione 
del Belgio Pollentier, e il 
grosso degli italiani, diserte
ranno la «grande boucle». 
Soltanto la Bianchi Campa
gnolo si presenterà al via 
anche se mancherà 11 suo 
« leader » Felice Gimondi. 
Giancarlo Ferretti, comun
que, porterà al Tour de Fran-
ce sei italiani (Santambrogio. 
Castelletti, Cavalcanti, Pana-
ni. Santoni e Rotai), ti» bel
gi (i fratelli Rik ed Alex 
Van Ltnden e Int*Ven) ed il 
tedesco Singer. . 

Angolo Zoimgnan 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Spareggi bollen
ti, atto secondo, in campo 
tardo pomeriggio Cagliari ed 
Atalanta sul terreno neutro 
di Marassi. La perfida, impie
tosa sfida a tre per seguire 
il Vicenza in serie A continua. 
Nella prima partita, durissi
ma, Pescara e Cagliari hanno 
impattato a reti - inviolate. 
In classifica hanno dunque 
un punto ciascuna. La partita 
di Terni ha avuto notoria
mente uno strascico in Lega, 
dov'è giunto il rapporto del
l'arbitro Menicucci. Il più 
colpito è stato il Cagliari, 
che ha visto punire Casa-
grande con tre giornate di 
squalifica. Il Pescara ha su
bito la squalifica per una gior • 
nata di Motta. Ai fini di que
sto minitorneo di spareggio 
le due squalificate si equi
valgono: Casagrande si fer
merà stasera, Motta resterà 
in tribuna domenica. Qualo
ra tuttavia anche domenica 
non fosse possibile «chiude
re» la coda di serie B e si 
ritenessero necessari altri 
spareggi, la punizione Inflit
ta al Cagliari risulterebbe in 
quel caso più pesante. 

Se Cagliari e Pescara me
ditano sulle loro ferite (e gli 
abruzzesi lo fanno con trop
po rabbia, se sono vere le 
notizie che giungono dall' 
Adriatico), per l'Atalanta sta
sera arriva il debutto. I ne
razzurri si sono accasati nel 
ritiro di Rapallo e temono 
fortemente la partita. La si
tuazione - provvisoria ' infatti 
consente un utile margine di 
sicurezza ai sardi anche in 
caso di un secondo pareggio 
e giocare con questa prospet
tiva è un vantaggio indiscu
tibile. Diciamo che le solu
zioni possibili privileggiano 
appunto i sardi: se — fa
cendo le barricate — riuscis
sero ad uscire ancora imbat
tuti anche da Marassi, si 
ritroverebbero momentanea
mente in testa alla classifica 
con due punti, seguiti • da 
Atalanta e Pescara con un 
punto ciascuno. Vale a dire 
promossi già al cinquanta per 
cento: infatti una qualsiasi 
vittoria domenica (Atalanta 
o Pescara) automaticamente 
li classificherebbe secondi e 
proiettati in serie A. Qualora 
anche Atalanta e Pescara 
pareggiassero, si ritornereb
be daccapo. Sarebbe questo 
il maggior danno per il Ca
gliari, ma dal momento che 
l'eventuale vincitrice di do
menica sarebbe promossa, pa
re ovvio che sia Pescara che 
Atalanta in quella occasione 
si batteranno allo spasimo 
pur strappare la vittoria. Su 
questa semplice considerazio
ne dei fatti si basa Toneatto 
(acquartierato pure lui a 
Rapallo) - per •, programmare 
il match-pari. 

Al di là di ogni considera
zione sul filo della matemati
ca la sfida di stasera — si 
sa — sarà drammatica. E 
10 stadio dovrebbe essere pie
no. dal momento che circa 
ottomila sono i sardi previsti 
allo stadio e seimila circa i 
bergamaschi che sì danno 
per certi in Liguria. Molti i 
voli charter segnalati dall'iso
la, più di tremila i posti 
prenotati dai traghetti di 
linea che a Genova giungono 
da Porto Torres, Olbia e 
Golfo Aranci. Settanta sono 
invece i pullman ufficialmen
te organizzati dai club ata
lantini. 

E adesso occupiamoci delle 
tattiche Toneatto non fa mi
stero sul richiamo inflitto a 
Virdis. Il barbaricino — sot
toposto a Temi alla stretta 
marcatura di Andreuzza con 
il quale collaboravano spesso 
anche Galbiati e Orazi — nel 
primo match non ha brillato. 
11 tecnico dei Cagliari ha dun
que inteso t correggere • certi 
errori d'impostazione del suo 
gioiello: dovrà darsi più da 
fare sulle fasce laterali — ha 
detto — aprire il gioco, co
strìngere l'avversario a se
guirlo ed impedendo contem
poraneamente ad altri due 
di sottrarsi alla loro zona 
d'azione. Insomma: il Ca
gliari. che ha revisionato mi
nuziosamente il materiale 
filmato del primo match, non 
intende riproporre sul piano 
tattico né l'assetto né gli 
errori di Temi. Ovviamente 
— aggiunge il cronista — im
posterà una gara barricadie
ra. Casagrande, - lo squalifi
cato, è già stato rispedito a 
casa. In compenso è arrivato 
Copparoni direttamente da 
Damasco, dove era impegnato 
con la nazionale militare. 
Toneatto non se l'è sentita 
di far iscrivere alla partita il 
giovane Gradina: troppo ri
schio, Corti potrebbe risentire 
della botta occorsagli a Temi. 
Per la sostituzione di Casa-
grande. si adotterà un espe
diente già usato in campio
nato: arretramento di Qua-
gliozzi ed inserimento di Gre- ; 
ziani mezz'ala. Fronte atalan-
tino da Rapallo: tranquillità 
per quanto concerne l'orga- \ 
nko ma tensione per la « ne
cessità» di vincere. 

Gian Maria Madella 

Cosi in campo 
ATALANTA > C A 6 U A I I 

F1ZZASALLA 1 COCtTI 
ANDCNA 1 C t A M f O U 

M I S UMNNMJUCCO 
MASTROPASOIfA 4 QVACUOSZI 

MARCHCTTI S V A I M I 
, TAVOLA • aom 

FAUNA 7 K L L I N 1 
ROCCA • «MAZIAMI 
SCALA 9 PMUS 
F U T A l a Bf tUCMOU 
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Nei « quarti » del singolare maschile a Wimbledon 

Bora senza fatica elimina 
in 3 se tìlpolem icoNas tase 
Negli altri incontri successi di Gerulaitis, Me Enroe e Jimmy Connors 

VIRDIS: opzionato dal Torino potrebbe finire alla Lazio 
in cambio di D'Amico 

LONDRA — Sono iniziati ie
ri pomeriggio sul terreno er
boso di Wimbledon i quarti 
di finale del singolare ma
schile. 

I primi • giocatori ' a scen
dere in campo sono stati due 
fra i big e fra i favoriti del 
torneo inglese e cioè lo sve
dese Blorn Borg e il rumeno 
Ilie Nastase. E' stato un in
contro combattuto, incerto fi
no alla sua conclusione e che 
ha avuto negli atteggiamenti 
istrionici di Nastase uno dei 
motivi d'interesse maggiore e 
spettacolari. 
L'effervescente giocatore ru

meno ha infatti dato spetta
colo più per 1 suol conosciu
ti atteggiamenti polemici che 
con il gioco messo in mostra. 
Sin dalle primissime battute 
di gioco Nastase ha avuto da 
ridire su alcune decisioni ar
bitrali e dei giudici di linea, 
Chiaramente contrariato dal 
verdetto dell'arbitro, che ha 
ritenuto fuori e quindi non 
valida una palla piuttosto di
scutibile, 11 rumeno si è in
nervosito e ha perso il con
trollo del gioco e non è riu
scito ad aggiudicarsi nella 
prima partita nemmeno un 
« game», che si è concluso 
con il punteggio di 6-0 per 
lo svedese, che tranquillamen
te senza farsi coinvolgere dal 
clima di tensione venutosi a 
creare per gli atteggiamenti 
di Nastase. ha approfittato 
della situazione. 

Nel secondo set la marcia 
di Borg ha avuto un arresto 
iniziale che ha consentito a 
Nastase di portarsi sul 4-0, 
poi lo svedese si è ripreso e 
si è imposto per 8-6. Nel ter
zo infine Borg non ha avuto 
problemi, imponendo >. su un 
Nastase stranamente decon
centrato il suo gioco e aggiu
dicandosi il set per 6-3 e quin
di la ' partita. Negli • altri 
«quarti» Jhon Me Enroe ha 
avuto ragione di Phil Dent, 
dopo cinque accanitissimi set, 
conclusisi con il seguente ri
sultato: 64, 8-9, 4-6. 6-3, 6-4. 
mentre Gerulaitis ha elimina
to Martin con il punteggio di 
6-2, 8-9. 6-2, • 6-2. Abbastanza 
sofferta la qualificazione, di 
Connors, che ha avuto ragio
ne del sudafricano Bertram 
soltanto dopo quattro set. 
Questo il risultato a suo fa
vore: 6-4, 3-6, 64, 6-2. 

NASTASE conlesta nuovamente una decisione arbitrale nell'incontro perso contro Borg 

A causa della ferita riportata da Monzon in allenamento 

Non ha turbato Valdes 
il rinvio del «mondiale» 

Il match si farà il 23 o il 30 luglio sempre a Montecarlo 
BORDIGHERA — Rodofo 
Sabatini, il promoter -lei 
campionato del mondo ' dei 
pesi medi tra Carlos Manzon 
e • Rodrigo Valdes. p oeram-
mato per il 9 luglio allo sta
dio Louis II di Montecarlo, 
ha informato stamattina lo 
sfidante colombiano che Car
los Monzon, lunedi pomerig
gio. durante una seduta di 
allenamento, è stato ferito 
al sopracciglio sinistro (un 
« taglio » di - due centimetri, 
da un colpo di striscio sfer
ratogli dallo sparring-partner 
Saputo, un giovane pugile di 

Latina da poco professioni
sta. e che pertanto il cam
pionato del mondo dovrà es
sere posticipato di alcuni 
giorni. Probàbilmente 6l fa
rà il 23 o il 30 luglio. 

Il colombiano non ha fat
to commenti. Per lui hanno 
parlato gli uomini del suo 
« clan ». « Rodrigo — hanno 
detto — accetta il rinvio, an
zi ne è contento perché ciò 
gli consentirà di perfeziona-
re la preparazione ». Il cam
pione colombiano intende 
proseguire gli allenamenti a 
Bordighera e soltanto una 

settimana prima del match si 
trasferirà a Montecarlo. Già 
da ieri il ritmo però è stato 
ridotto e ciò appunto perché 
si sono allungati i tempi a 
disposizione. Quindi la no
tizia del rinvio dell'incontro 
non ha destato preoccupa
zioni né a Valdes né al suo 
entourage. Esiste sempre la 
certezza di una vittoria da 
parte dell'ex pescatore co
lombiano. 

Nella foto in alto Valdes 
(al centro vestito di scuro) 
nell'albergo in cui ha fissato 
il suo quartler generale. 

in attesa della finalissima che domenica a San Siro opporrà Inter e Milan 

LA COPPA ITALIA STASERA «CHIUDE » 
Napoli-Bologna (a Bari, ore 18), Spal-Milan (ore 21), Inter-Lecce (ore 20,30) e Juve-Vicenza (ore 20,30): quattro partite che si 

' giocano solo per completare la recita del copione - Si fa più affollato di « voci » (tante) e di « affari » (pochi) il mercato calcistico 

D'AMICO: il biancoazzurre più corteggiata • CHIARUGI: sicuramente lascerà il Napoli 

Raggiunto l'accordo fra associazione calciatori e leghe 

Calcio-mercato sottobanco 
e stipendi sanciti da leggi 
U nuova regolamentazione wrà stabiliti m tempi brevi nei prossimi giorni 

ATALANTA* 1 1 
B*» M 
CACUAftl t 12 

A l t M I R O i 
TVtareuv» 

ROMA — L'abolizione de! «mer
cato-calciatori». la lotta al «sot
tobanco» • il blocco degli «molo-
menti saranno sanciti da norme. 
t questo raccordo raggiunto ieri 
in una riunione tra i rappresen
tanti delle Leghe e quelli dell'As
sociazione italiana calciatori, tenu
tasi nella sede della Federcalcio. 
Erano presenti Carraro e Borgogno 
quali presidente e segretario della 
FIGC. Campana e Pasquelin per 
l 'AIC Griffi. Feri a; no. Farina e 
D'Attoma per la Lega professio
nisti e De Gaudio. Costa e Sergia-
comi per la Lega semiprofessio-
ntstL -• 

Non si conoscono ancora i testi 
delle norme. Quello tuttavia con
cernente la regolamentazione dei 
trasferimenti dei - calciatori sari 
pressappoco cosi: « 1 vietata eajef-
ttaal »t"alaae «i H * djrigeati per 
ftattetfee atueatati ai «pacatavi aa 
ama ia tedi ••ciati a fedenti». . 

Le norme sui trasferimenti dei 
giocatori e sulla lotta al «sotto
banco» dovranno essere sottoposte, 
per via breve, ali ' approvazione 
•Mia presidenza «Mia FIGC que
stione di qualche giorno. Per la 
terza, quella concernente FI blocco 
«fagli impiumanti dei calciatori, 
bisognerà attendere la chiusure dei 
trasferimenti (15 luglio), quando 
cioè l'AIC avrà potuto verificare 

il rispetto delle norme da parte dei 
dirigenti. 

«D'ara ia aratiti — ha dichia
rato il presidente dell'Aie, Cam
pana — r i tara «ma norma che 
lei manna roe*4Ì<Ìe*e del "mer
cato". Strami» vietale le ri emioni 
nappo »m«aeroee dì allietati per 
le tiettetiee al Truaferleaenaa* An
che nelle aedi lecite, qaeJle fede
rali a quelle «erteti, ne* r i pe-

- Campana ha poi aggiunto: «Se
cando i dirifajaJH ueHe eecfeta Peea-
lizk 

Alla conferenza stampe dì ' fine 
riunione e intervenuto anche il 
presidente della FIGC, Franco Car
rara. Dopo aver confermato l'ac
cordo con l'Associazione calciatori 
e la sua disponibilità fielTapaog-
giere le nuove norme. Il presidente 
della FIGC ha dichiarato: «1 

al 

Carraro ha. poi.. cenci tao: ' «La 

iitoiawualaiioao costituirà 
un tipo di tipeiituTa utile per sa
lutoni future più etgaaiJti. Non 
bisogna dimenticare che i aeaeatati 
di rratformazione cemeurteno tem
pre certe difficoltà». 

Presentalo il tome 
giovanile « Angele Miceli » 
ROMA — t stata pi aeeatete ieri 
BMttiaa al circola dei giornalisti 
«•partivi ia Viale Tiiieae a tana 
lei eoo éa calcia «Aagalo laicali», 
rieertete a squadre «primavart». 
I l tornea, che si iniziera il 25 ege
sto por ceadaderti il 3 aeeteaaare, 
ai t i a lat i* a Reme, Latina, Ter-

(dee di atta 
al «marti di 

le ttmlfmaH, al 

Penultimo atto questa sera 
della Coppa Italia 76-77: una 
semplice formalità tra le ot
to formazioni che hanno dato 
vita alla fase finale del con
traddittorio torneo naziona
le. Tutto è ormai deciso per 
la finalissima: le redivive Mi
lan e Inter si troveranno di 
fronte domenica sera a San 
Siro per una contesa che ha 
il sapore d'altri tempi, solo 
il sapore purtroppo. Sarà il 
188. derby meneghino (178 di 
campionato e dieci di Coppa 
Italia), il primo valido per 1' 
assegnazione della Coppa Ita
lia. Un derby per il a Trofeo 
della consolazione» al termi
ne di una stagione tutt'altro 
che confortante, specie sul 
fronte rossonero. San Siro, 
per un giorno, sì vestirà a 
festa. 

Pure formalità, dicevamo, 
gli incontri : in programma 
questa sera, Milan e Inter 
più che altro baderanno a 
non spremersi eccessivamen
te per dare tutto quel poco 
che ancora possono avere in 
potenziale atletico nella fina
le di domenica e cosi i ros
soneri a Ferrara contro la 
Spai e i nerazzurri in casa 
contro il Lecce potrebbero 
concedere parecchio spazio a-
gli avversari di turno. Napoli 
e Bologna si misureranno 
sul neutro di Bari, mentre 
una Juventus indotta a schie
rare una formazione senza 
titolari riceverà al «comuna
le » un Vicenza soddisfatto di 
un campionato cadetto che 1' 
ha promosso a pieni voti 
alla categoria maggiore. La 
Juve è già in vacanza e cosi 
questa sera contro i lanieri 
scenderanno in campo i ra
gazzi sinora utilizzati in cop
pa Italia e l'organico sarà_ 
rafforzato da qualche elemen
to della compagine che non 
più di quattro giorni fa si è 
aggiudicata il torneo «Cali
gare». Juve, Vicenza, Napoli 
e Bologna giocheranno sol
tanto per onor di firma, co
me del resto presumibilmente 
in tono assai dimesso gio
cheranno Spal-Milan e Inter-
Lecce. > -

Gli spareggi di serie B e 
la finale di Coppa Italia so
no gli unici due motivi che of
frono spunti per parlare di 
calcio giocato. Molti di più ne 
propongono le trattative in 
corso tra le varie società per 
la compravendita dei giocato
ri, Abolito il mercato al chiu
so del «Oallia» o del «Leo
nardo da Vinci », ora le ces
sioni ed i traserimenti si con
cordano presso la sede della 
Lega Calcio e sul marciapie
de antistante la stessa. Il cal
cio-mercato sembra essersi 
ridotto ad un mercatino rio
nale I Per ora, comunque, po
che le operazioni effettuate
li Milan ha saputo far suoi 
Tosetto e Buriani (che ieri 
hanno brillantemente supera
to le visite mediche). L'Inter 
ha accalappiato Altobelll. 
Ma, sotto le ceneri, cova qual
cosa di grosso. Probabilmen

te nulla trapelerà prima del
la finale di Coppa Italia per 
ncn turbare l'ambiente. Ad o-
gni modo l'Inter sembra più 
che mai intenzionata a vesti
re di nerazzurro anche il pe
rugino . Novellino. Il Milan, 
d'altro canto, vorrebbe inve
ce vestire di rossonero queir 
Anastasi che tanto piace a 
Niels Liedholm. Quindi, tutti 
zitti fino a lunedi, poi un'in-
trecciarsi fitto di telefonate 
e fiumi di piombo. I fuochi 
d'artificio e 1 colpi di testa 
non si faranno certo atten
dere. 

Praizzoli però non è ancora 
riuscito a togliersi dal cuore 
Novellino e abbandonate per 
qualche momento le trattati
ve, il presidente dell'Inter 
sembra voler tornare sul sen
tiero di guerra. C'è anche chi 
sostiene che gli accordi sia
no stati stipulati da tempo e 
che si aspetta la conclusione 
della Coppa prima di rendere 
ufficiale il trasferimento. Le 
cautele sono giustificate, con
siderato che nell'a affare » 
sarebbero entrati alcuni com
ponenti della formazione che 
domenica sera affronterà il 
Milan. Il ' Derby, dunque, è 
già cominciato da parecchi 
giorni e non si giocherà sol
tanto sul campo. 

Questa sera, frattanto, si 
giocherà il secondo spareggio 
di serie B. A Marassi si trove
ranno di fronte Atalanta e 
Cagliari e, in tribuna, guarda 
caso, ci sarà anche Giovanni 
Trapattoni; l'allenatore della 
Juventus campione d'Italia 
vuole ulteriormente visionare 
il bergamasco Fanna e met
tere gli occhi sul conteso Vir
dis. già opzionato dal Torino. 
intenzionato a girarlo alla La
zio (tutt'altro che entusiasta 
dell'affare Garritano, presso
ché copia dell'agile Giorda
no) per ottenere in cambio 
D'Amico. Altro • derby, an
che questo a suon di milioni. 
tra il « Toro » e la « Signora » 
con l'unica differenza che la 

Juventus si terrebbe ; Virdis 
anziché <c girarlo », perché 
rimasta con sole due punte 
(Boninsegna e Bottega) data 
per scontata la partenza di 
Bobo Gori per Vicenza o Ber
gamo. E dato per scontato che 
il Bologna non si lascia lusin
gare dalle offerte per Chiodi. 
- Di Marzio, novello allenato

re del partenopei, vorrebbe 
portare a Napoli, strappando
lo al Catanzaro, il terzino Ra
nieri per tappare quel pro
babile buco che originerà lo 
spostamento di La Palma nel 
ruolo di libero al posto di 
Burgnich. 

Il Napoli, comunque, è alla 
ricerca di una punta da af
fiancare a Savoldi e Speggio-
rin per rimpiazzare Chiaru-
gi che. Immesso sul mercato. 
potrebbe fruttare un cambio 
vantaggioso, e di un portiere, 
a meno che non venga ricon
fermato Carmignani o che 
Fiore non - venga promosso 
«vice» del nuovo titolare Fa-
varo. 

a. z. 

La situazione 
Girone A 

OGGI 
Napoli-Bologna: arbitro Pinzino (a 
Bari, ore 11) 
Spal-Milan: arbitro Redini (ore 1 1 ) 

CLASSIFICA 
Milan 9 5 4 1 9 
Bologna 6 S 2 : 2 1 
Napoli 4 S 1 2 2 
Spai . 1 5 0 1 4 

Girone B 
OGGI 

Inter-Lecce: arbitro Tani 
20.30) 
Juventus-Vicenza: arbitro 
(ore 20,30) 

CLASSIFICA 
Inter 8 5 3 2 S 
Vicenza 5 5 2 1 2 
Juventus 4 5 1 2 2 
Lecce 3 5 0 3 2 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

A M P I E PROSPETTIVE 

DELL ' INDUSTRIA C A L E P P I O 
La Caleppìo S.p.A., Industria la
minati sintetici, con sede a • Mi
lano in via Ctvriane 3, ed unita 
produttive dislocate ' in - Lombar
dia e nel centro Italia, ha iniziato 
ad operare sul mercato fin dal 
1957. Attraverso continue evo
luzioni, la Calappio si presenta 
oggi come una azienda sana, con 
ampie prospettive di sviluppo sia 
sul piano delle vendite che su 
quello degli investimenti. La Ca
leppìo S.p.A. ha une struttura 
divisionale, appositamente studia 
ta. Per la varietà dei settori in 
cui opera: abbiamo la - divisione 
impianti specializzata nello studio 
di nuove tecnologie e nella rea
lizzazione di nuovi Impianti e 
macchinari per l'utilizzazione del
le materie plastiche. 

La divisione laminati che si oc
cupa dt!'a produzioni e della com

mercializzazione. attraverso una va
sta rete distributiva, dei prodotti 
semilavorati per l'industria. 
- Una vastissima gamma di lami
nati sintetici in diversi colori, gam
me, goffrature e spessori per l l a -
dustria del mobile, del rivestimen
ti. per il confezionamento dei pro
dotti alimentari, cosmetici, farma
ceutici etc La divisione prodotti 
finiti si • occupa, invece, tempro 
partendo da materiali sintetici Ca
leppìo, della produzione e com
mercializzazione dì prodotti per la 
casa ed II tempo libero. Tutti 
avranno risto almeno una volta 
i casalinghi robe» (barattoli, vas
soi, ciotola, contenitori etc) ad 
I prodotti da gettare dopo l'ueo 
« stratoflat ». La Calappio * ima 
azienda giovane, dinamica, a ben 
Inserita in un contesto di marcato 
quale quello della materia pateti
che sta In Italia che aW'eaatra. 
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